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Ancona,	19	marzo	2021	
	

NOTIZIARIO	N.	5	
	

ENTRATE:	IL	RESOCONTO	DELLA	RIUNIONE	CON	IL	DIRETTORE	
REGIONALE	SU	SPORTELLO,	FERIE	2020,	ASSEGNAZIONE	DEGLI	

EX-TIROCINANTI	E	BUDGET	2021	
Si	 è	 tenuta	 nella	 tarda	mattinata	 di	 ieri	 la	 riunione	 con	 il	 direttore	 regionale	 delle	 entrate	

richiesta	dalla	FLP	con	Nota	del	7	marzo	scorso	(vedi	Notiziario	n.	2).	Riassumiamo	la	situazione	dei	
vari	argomenti:	

Orari	di	apertura	e	 funzionamento	degli	 sportelli:	 la	FLP	aveva	obiettato,	nella	Nota	citata,	
circa	 l’aumento	di	mezz’ora	dell’orario	di	 sportello	presso	 le	DP	di	Ancona	e	Pesaro	e	chiesto	al	
direttore	regionale	di	disporre	una	riduzione	dell’orario	in	tutta	la	regione.	Inoltre,	visto	l’ingresso	
delle	Marche	in	zona	rossa,	la	FLP	ha	chiesto	di	diminuire	le	attività	e	arrivare	a	quanto	previsto	
dagli	accordi	nazionali	e	regionali	cioè	ricevere	utenza	solo	per	rilascio	codici	fiscali	e	ricezione	
atti	da	lavorare	successivamente	in	back	office.	

Il	 direttore	 regionale,	 confermando	quanto	da	noi	 supposto,	 ci	 ha	detto	 che	 la	decisione	di	
aumentare	 l’orario	 nelle	 DP	 di	 Pesaro	 e	 Ancona	 era	 stata	 presa	 ben	 prima	 che	 ci	 fosse	 la	
recrudescenza	 della	 pandemia,	 per	motivi	 di	 omogeneizzazione	 degli	 orari	 in	 regione,	 che	 tutto	
sommato	visto	l’afflusso	scarso	di	contribuenti	ai	front-office	non	ci	sono	grosse	differenze	e	che	
quindi	non	vi	siano	motivi	per	rivedere	la	propria	decisione.	Riguardo	alle	attività	da	fare,	però,	ha	
comunicato	di	aver	scritto	ai	direttori	provinciali,	raccomandando	che	fino	a	che	saremo	in	zona	
rossa	 vengano	 espletati	 esclusivamente	 i	 servizi	 di	 attribuzione	 codici	 fiscali	 e	 ricezione	 e	
protocollazione	atti.		

Alla	 FLP	 non	 risulta	 che	 in	 tutti	 gli	 uffici	 siano	 state	 ridotte	 le	 attività	 e	 quindi	 ci	 siamo	
riservati	 di	 scrivere	 ai	 direttori	 provinciali	 e	 verificare	 l’adeguamento	 delle	 attività	 a	 quanto	
scritto	dal	direttore	regionale.	Una	prima	verifica	sommaria	dimostra	che	avevamo	ragione	noi!	
Riguardo	 alla	 conferma	 delle	 quattro	 ore	 giornaliere,	 abbiamo	 confermato	 che	 non	 ci	 pare	 un	
buon	 segnale	 nei	 confronti	 dei	 lavoratori	 dei	 front-office	 e	 preso	 atto	 della	 volontà	 del	 vertice	
regionale	su	una	materia	che	purtroppo	non	è	tra	quelle	di	contrattazione.		

Ferie	residue	2020:	anche	 in	questo	caso	 la	FLP	aveva	segnalato	che,	soprattutto	dopo	aver	
predisposto	a	dicembre	piani	ferie	con	i	quali	la	stragrande	maggioranza	dei	giorni	erano	stati	fruiti	
entro	 fine	 anno,	ora	 sarebbe	 il	 caso	di	 essere	più	 elastici,	 visto	 che	 l’unica	 cosa	 che	 i	 lavoratori	
potrebbero	fare	in	ferie	è	stare	chiusi	in	casa.	La	pervicacia	di	certi	direttori	provinciali	nel	chiedere	
piani	ferie	al	30	aprile	abbastanza	rigidi	non	migliora	di	certo	il	clima	interno.	A	questo	proposito	Il	
direttore	 regionale,	 premettendo	 che	 questa	materia	 è	 nelle	 competenze	 del	 singolo	 datore	 di	
lavoro	 (i	 direttori	 provinciali),	 ci	 ha	 comunicato	 di	 aver	 consigliato	 “caldamente”	 ai	 direttori	 di	
agire	 cum	grano	 salis,	 evitando	 inutili	 rigidità.	 Più	 nello	 specifico,	 ci	 ha	 detto	 che	 a	 suo	 parere,	
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visto	che	condivide	che	 il	personale	delle	Marche	ha	 fruito	della	maggior	parte	delle	 ferie	entro	
dicembre,	 i	 giorni	 residui	 potrebbero	 essere	 scaglionati	 nei	mesi	 che	 vanno	da	marzo	 a	 giugno.	
L’importante	 è	 che	 ci	 sia	 la	 buona	 volontà	 dei	 lavoratori	 a	 non	 voler	 fare	 tutti	
contemporaneamente	le	ferie	alla	fine	di	giugno	e	quella	dei	datori	di	 lavoro	di	non	fissare	limiti	
rigidi	alla	fruizione	dei	giorni	di	ferie.	Questo	on	solo	riguardo	alla	fruizione	completa	entro	aprile,	
ma	anche	nel	fissare	numeri	rigidi	di	giorni	da	portare	entro	giugno.	Ci	riattiveremo	nei	prossimi	
giorni	 per	 chiedere	 un	 incontro	 con	 i	 direttori	 provinciali	 che	 ci	 pare	 non	 abbiano	 dimostrato	
l’elasticità	necessaria.	

Assegnazione	ex-tirocinanti:	 come	è	ormai	noto,	 il	15	aprile	dovrebbero	prendere	servizio	 i	
vincitori	del	concorso	a	510	posti	di	funzionario	(15	nelle	Marche)	e	per	questo	la	FLP	ha	chiesto	al	
direttore	 regionale	 di	 conoscere	 i	 criteri	 di	 assegnazione,	 benché	 questa	 non	 sia	 materia	 di	
contrattazione	 sindacale.	 In	 particolare,	 poiché	 a	 noi	 piace	 cercare	 di	 incidere	 concretamente,	
abbiamo	 fatto	presente,	nella	penuria	generalizzata	delle	Marche,	 la	disastrosa	 condizione	della	
DP	di	Fermo,	ormai	vicina	al	punto	di	non	ritorno	per	la	scarsità	di	personale.	Il	direttore	regionale	
ci	ha	informato	che	nelle	assegnazioni	terrà	conto	delle	carenze	oggettive,	della	grandezza	delle	
direzioni	 provinciali	 (e	 regionale)	 e	 soprattutto	 delle	 assegnazioni	 alle	 DP	 degli	 interni	 già	 di	
terza	area	che	avevano	vinto	il	medesimo	concorso	e	hanno	avuto	il	trasferimento	a	inizio	2021.	

Budget	2021:	 la	richiesta	della	FLP	sul	budget	è	motivata	sia	dagli	accordi	regionali	pregressi	
che	prevedono	un	confronto,	sia	a	livello	provinciale	che	regionale,	che	per	confermare	o	smentire	
le	voci	che	negli	uffici	si	rincorrono	sugli	obiettivi	2021.	Il	direttore	regionale	ha	comunicato	che,	al	
momento,	 l’attività	 di	 budgeting	 è	 un	 po’	 bloccata	 dall’attesa	 per	 le	 nuove	 norme	 fiscali	 che	
dovrebbero	 essere	 varate	 dal	 Governo.	 Abbiamo	 approfittato	 per	 portare	 all’attenzione	 due	
situazioni	che	stanno	a	cuore	ai	lavoratori:	quella	della	consuntivazione	sottostimata	di	certi	lavori	
come	i	crediti	di	imposta	per	ricerca	e	sviluppo,	e	l’impossibilità	per	i	colleghi	funzionari	di	lavorare	
senza	l’accesso	a	internet,	in	alcuni	casi	assolutamente	necessario;	mancanza	alla	quale	i	lavoratori	
suppliscono	con	i	mezzi	propri.	

Il	 direttore	 regionale	 ci	 ha	 comunicato	 che	 il	 problema	 dovrebbe	 essere	 superato	 dalla	
nuova	 fornitura	di	 computer	portatili,	 prevista	 tra	 aprile	 e	maggio,	 che	 vedrà	 scomparire	 i	 PC	
fissi	 e	 che	 dovrebbe	 “contenere”	 la	 possibilità	 per	 tutti	 i	 computer	 di	 accedere	 a	 internet.	
Riguardo	 ai	 crediti	 di	 imposta	 e	 ad	 altre	 lavorazioni	 sottostimate	 a	 livello	 di	 tempistica	 ci	 ha	
comunicato	 che	 la	 DR	 Marche	 ha	 già	 posto	 quesiti	 alle	 direzioni	 centrali	 competenti.	 Sono	
entrambe	 informazioni	 che	 la	FLP	non	aveva	e	che	si	è	 riservata	di	 verificare	 riguardo	allo	 stato	
dell’arte.	

	

Crediamo	che	la	riunione	sia	stata	proficua,	ci	dia	la	possibilità	di	confrontarci	con	i	vari	livelli	
dell’Agenzia	(provinciali	o,	in	alcuni	casi,	nazionali)	e	che	la	FLP	abbia	fatto	bene	a	sollecitarla.	Nei	
prossimi	giorni	riprenderemo	tutti	 i	dossier	con	i	diversi	 livelli	di	responsabilità	dell’Agenzia	delle	
Entrate.	Vi	terremo,	come	sempre,	informati.			
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